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« Ili sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
del tesoro, per conoscere se e .quali provvedi-
menti intendano prendere per evitare gli in-
convenienti della grave sperequazione che l'ap-
plicazione del Regio decreto-lfegge 7 giugno 1920, 
n. 742, ha prodotto negli stipendi di funzionari 
delle amministrazioni centrali!, aventi pari gra-

* do e pari anzianità. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Amatucci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrooare il pre-
sidente del Consiglio' dei ministri, ministro del-
l'interno, per conoscere se ritenga di prendere 
in esame la opportunità di concedere l'orario 
continuato agl'impiegati delle amministrazioni 
centrali. 

« Chiede anche di conoscere le ragioni per 
le quali alcune amministrazioni accordano ed 
altre negano tale; concessione a quegli impiegati, 
che, per la grave crisi delle abitazioni, non pos-
sono risiedere in Roma. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Amatucci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sídete del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro della giustizia e degli af-
fari di culto, per sapere se non ritengano op-
portunq, giusto ed umano, far sì che lo stesso 
beneficio concesso all'anarchico D'Alba, sia este-
so anche all'anarchico Acciìarito, colpevole dello 
stesso reato e sofferente in carcere da più anni. 

• (L'interrogante chiede la risposta scritta). 
« Mingrino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se intenda pre-
sentare subito al' Parlamento la riforma della 
Cassa, di previdenza dei sanitari, essendo ormai 
noto che gli studi compiuti dal Dicastero di-
pendente hanno dimostrato la possibilità di 
sodisfare i più urgenti bisogni con piccolissimo 
aggravio dell'erario, o se invece attende che 
l'agitazione dell'intera classe •— sinora com-
pressa per puro spirito di sacrificio — produca 
esiziali perturbamenti nei servizi sanitari del 
Regno. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cirincione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze,, per conoscere la ragione 
del ritardo nel pagamento del premio promesso 
ai tabacchicultori della provincia di Lecce, in 
ragione di lire 1 per ogni ara di terreno colti-
vato* a tabacco. 

* « Questo premio, pagato sempre nei mesi di 
marzo e aprile di ogni anno, è atteso ancora, 
mentre serviva non solo d'incoraggiamento, ma 
anche per fronteggiare le enormi spese di col-
tivazione. Venuto quindi a mancare fino ad 
oggi, fa dubitare di un certo abbandono in cui 
si vorrebbero lasciare i tabacchicultori da, parte 
dello Stato, o di una possibile minaccia di la-
sciar trascurata, da parte delb stesso, una pro-
duzione che pur riuscendo vantaggiosa, all'e-
stremo Salento, nellf epoca della guerra ha gio-
vato moltissimo all'erario dello Stato. (L'inter-
rogante vi ri ode la rispósta scritta). 

« Tarn bori no ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ed il mini-
stro della marina, per sapere se ridonda a de-
coro della Regia marina italiana l'aggressione 
compiuta da un marinaio addetto, ai depositi 
di munizioni; di Vallelunga, (Pola) a danno del 
giornalista Alfredo Mattei per una nota di cro-
naca del locale quotidiano L'Azione nella quale 
veniva riferito su un incendio sviluppatasi in 
un edificio trovantesi entro il recinto della, pol-
veriera, e come intendano tutelare il diritto 
fondamentale della libertà di stampa. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Berti.» 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per sapere se -le promesse 
fatte in occasione della visita a Pola per una 
sorveglianza rigorosa nei depositi di munizioni 
di Vallelunga, atte a rassicurare la cittadinanza,, 
possano considerarsi adempiute quando fu pos-
sibile che un incendio si sviluppasse in un edi-
ficio esistente nel recinto della polveriera e l'in-
cendio venisse scorto dopo alcune ore e da parte 
di persona non espressamente addetta, alla sor-
veglianza, come al sottoscritto risulta dalle in-
formazioni assunte, facilmente controllabili. 

« Chiede inoltre se gli risulta che alcuni 
giorni or sono i sottufficiali addetti al servizio 
di sorveglianza, della polveriera diedero, una. fe-
sta da ballo in un edifìcio trovantesi entro il 
recinto della polveriera e dopo il ballo di notte 
tlempo i sottufficiali condussero le danzatrici a. 
vedere i depositi della polveriera. 

« Chiede infine se non sembra giustificato, 
dopo tali precedenti, il" desiderio della cittadi-
nanza di vedere allontanata la polve nera, an-
che se questa tecnicamente, può presentare 
tutte le garanzie, quando tutti gii ordini del 
ministro non sono eseguiti, e se non sembra 
necessario che per il buon nome della Regia ma-
rina, il quale sopratutto deve essere salvaguar-
dato in una città redenta, che i responsabili di 


